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Gli sviluppi della crisi del partito 

Dibattito più serrato 
all'interno della DC 
sulla linea politica 

I morotei ripropongono 
per un Coogresso a tesi 
Intervista di Amendola • 

Sotto la spinta di una ri
presa politica quanto mal ar
dua. 11 dibattito ed 11 trava
glio Interno della DC stan
no conoscendo una lase più 
acuta. E' In at to nel partito 
un profondo rimescolamento 
delle carte, e la suddivisione 
In correnti consolidatasi In 
tant i anni di monopolio del 
potere appare largamente In
taccata, anche se è Impos
sibile Intravedere con un mi
nimo di sicurezza quali saran
no le linee del nuovo equili
brio che si sta preparando: 
la DC, In realta, sta scon
tando non soltanto una scon
fitta come quella del 15 giù-
«no, ma anche un ritardo do
vuto alla cieca resistenza che 
— dinanzi alla situazione 
nuova — ha opposto il sena-

il problema del rapporto con il PSI - Taviani 
- La polemica sull'ultima mossa di Forlani - Una 
Articolo di Alinovi sulla situazione di Napoli 

Risposta alla «Voce» 

A chi 
tocca 
agire 

La Voce repubblicana ha 
commentato la risoluzione di 
martedì della. Direzione del 
PCI cogliendo tre «/atti po
sitivi» til richiamo a un con
fronto sui problemi e non su 
formule astratte di schiera
menti; l'esigenza di avviare 
interventi strutturali; la ne
cessità di uno sforzo comune 
dì governo, forze -politiche e 
forze sociali) che. tuttavia, 
sarebbero neutralizzati dalla 
assenza di indicazioni preci
se di priorità e dalla conte
stuale affermazione di obiet
tivi che contraddirebbero le 
premesse di metodo. Ancora 
una volta si è sprecata una 
buona occasione di serio con
fronto per rincorrere prete
sti Infondati. 

Anzitutto non e vero che il 
PCI abbia scoperto solo oggi 
ti confronto sulle cose dopo 
essersi dedicato a un « farfu
gliare su maggioranze chiuse 
o aperte». Tutta la nostra 
linea ha sempre privilegia
to - il discorso sui contenuti 
considerando le formule un 
derivato e non un a priori 
rispetto ai programmi. E' as
sai curioso che si muova a 
noi una tale accusa; dopo 
che per gnosi tre lustri le 
forze di governo non hanno 
fatto altro che un discorso 
di formule («area democrati
ca », « centro sinistra ». « cen
tralità ». « delimitazione » e 
via chiacchierando). 

In secondo luogo è almeno 
dall'esaurimento del « mira
colo» che l'asse della nostra 
proposta economica è costi
tuito dall'esigenza di inter
venti (trasformazioni) strut
turali e dalla ferma polemica 
contro i « due tempi » e con
tro il piccolo cabotaggio con
giunturale (tutto per la mo
neta, tutto per le esporta
zioni). 

In quanto all'essenziale 
questione delle «compatibili
tà ». proprio perché sappia
mo che non si tratta più (sa 
mai si e trattato) di gestire 
un indiscriminato sostegno 
della domanda, ci sfamo fatti 
carico di sce'tc, di una ge
rarchia coerente di obiettivi 
che, pur non ignorando l'esi
genza di difendere immedia
tamente gli strati più colpiti 
dalla crisi e di non arretrare 
rispetto alle conquiste sala
riali realizzate, si qualifica 
essenzialmente per la capa
cità di convogliare la lotta 
verso una nuova politica eco
nomica. E' sciocco dire che 
il PCI benedice le rivendica-
ziont più diverse: gli amici 
della Voce rileggano con at
tenzione la parte del docu
mento relativa al movimento 
contrattuale. Vi troveranno 
sinteticamente ma chiaramen
te definita una « Impostazio
ne nazionale » che e l'opposto 
di un'impostazione pancorpo-
ratina. 

Le cose vanno rimesse col 
piedi per terra. Spetta al 
governo, di cui La Malfa e 
vicepresidente, uscire dalla 
generica affermazione del 
necessario passaggio a una 
« seconda fase », per spiega
re in che cosa tale « secon
da fase» debba consistere, 
quali debbano essere in con
creto gli evocati interventi 
strutturali, cosa ci si ripro
mette di fare m prospetti
va, su che cosa il Paese. Ir 
forze politiche, t sindacati 
vengono invitati a discutere 
e scegliere. Spetta al governo 
superare le enunciazioni me
todologiche e parlare di cose 
precise. 

Forse è sfuggito all'edito
rialista della Voce 1/ punto 
del documento che più diret
tamente tocca ottetto essen
ziale aspetto- quello in riti 
si sollecitano «at t i e pro
nunciamenti Impegnativi da 
parte rie! governo che valla
no a dellneare ouelln nuova 
fase della politica economi
ca e dello sviluppo del Pafse 
di cui si è riconosciuta l'esi
genza e in funzione della 
quale si e fatto appello a 
un Impegno eomi'n» di tutto 
le forze democratiche». 

E' il governo che ha 1 ma-
zi, la funzione e l'obbligo di 
apprestare e compiere questi 
«atti Impegnativi» finora li
masti net limbo delle Inten
zioni te non si v« neppure 
quanto univoche/ Se non <t 
si muoverà (oncreta mente, 
avranno ben svaria legittimi-
té i sermoni sulta coerenza 
rivolti all'opposizione. 

torc Pantani Iettato lino al
l'ultimo alla dltesa della sua 
linea chiusa e settaria. Da
vanti allo Scudo crociato. 
quindi si stanno affastellan
do Insieme una serie di « no
di » da sciogliere. Una volta 
respinta dalla attuale segre
teria del partito la prospetti
va dello scontro frontale, e 
quindi delle elezioni antici
pate, viene in primo plano la 
questione delle scelte politi
che concrete, e di conseguen
za acquistano un significato 
e un peso nuovi 1 problemi 
del confronto con le altre for
ze politiche. 

.Dinanzi a questa situazione, 
negli ultimi giorni l'on, For
lani è sembrato proporsl co
me punto di aggregazione di 
diverse forze Interne alla DC 
con un discorso che faceva 
appello a un orgoglio di par
tito («raddrizziamo la schie
na, respingiamo gli allac
cili») che poteva apparire 
un'edizione riverniciata del
la «gr inta» Integralistica 
GII andreottlanl gli hanno 
fatto giungere subito 11 loro 
apprezzamento: mossa tatti
ca o alleanza già conclusa? 
E quel che restii della cor
rente dorotea dovrebbe se
guire questa nuova «accop
piata»? E poi: su quale li
nea? Un primo appuntamen
to, una prima verifica, saran
no possibili idopo lo scon
tro Kumor-BIsaglla nel Ve 
neto> In occasione delle ele
zioni per le cariche Interne 
nel gruppo del deputati de. 
Forse anche in questa occa
sione si vorrà saggiare In 
aualche modo la consistenza 
degli schieramenti In forma
zione all'Interno del partito. 
E ognuno cercherà di gioca
re le proprie carte. 

L'on. Taviani. confermando 
la posizione assunta dopo 11 
15 giugno, ha osservato (In
tervista al Mondo! che « in
vece di pensare ad elezioni 
anticipate ( ..) la DC dovreb
be affrontare un Congresso 
a tesi », per obbligare le cor
renti ad avere un « volto po
litico preciso»: cosi, egli pen
sa, gli scnieramentl si ridur-
rebbero a tre se non addirit
tura a due. « quante sono 07-
gi te possibili linee politiche 
per la DC ». E tuttavia, il 
quadro de non è oggi cosi 
chiaro da fare Intravedere 
con certezza che cosa carat
terizzi 0 possa caratterizzare 
queste due o tre tendenze 
fondnmentall. Da un lato — 
dopo le rozze sortite di qual
che settimana fa di alcuni di
rigenti de — tornano a lar.st 
luce posizioni vagamente re-
vansclste (vedi Forlani); e 
dall'altro si cerca di abboz
zare un discorso di prospetti
va non ancora delineato com
piutamente ma comunque ba
sato su di un confronto più 
aperto. Sotto quest'ultimo se
gno — che è. In sostanza, 
quello della segreteria Zac-
cagnlnl — rientra senza al
cun dubbio lo articolo pub
blicato l'altro ieri dal Po
polo e ripreso da quasi 
tu!ta la stampa. Con que
sto articolo, scritto da un 
personaggio vicino al presi
dente del Consiglio, si cerca 
di riproporre, come è noto. 
la questione di un conlron-
to con I comunisti In termi
ni, come ha scritto l'organo 
de. «paritari» (ma 11 PCI. 
come è a tutti noto, non ha 
mai preteso di intavolare 
conl'rontl impari con nessu
no). In una chiave analoga, 
1 morotei — questa volta at
traverso un articolo del con
sigliere nazionale Nerlno Ros
si — sollevano anche le que
stioni del rapporto con 11 PSI. 
« E' il momento di riprende
re — essi scrivono -, con 
maggiore pacatezza. Il discor
so del rapporto tra DC e 
PSI ». polche « il dliegno e 
l'impegno della collaborazio
ne tra cattolici e socialisti 
conservano tutta la loro inte
grità e sincerità e vanno ol
tre Il 15 giugno ». I morotei 
dicono al socialisti che la DC 
non può permettere che « la 
terza fase della recente sto
rta democratica del Paese 
venga sciupata », facendo cre
dere — cosi dicono — che il 
15 giugno sia accaduto « qual
cosa di più » di ciò che e ac
caduto. Ai socialisti, quindi, 
senza peraltro precisare le 
condizioni, si offre la « dispo
nibilità» a riprendere « con 
chiarezza una co'laborazione 
fondamentale » Nello stesso 
tempo, un esponente forzano-
vista, l'on Bodvnto, con un 
lungo articolo che contiene 
affermazioni del tutto gratui
te circa la linea seguita dal 
PCI oer le Giunte, cerca di 
smentire le voci — che recen
temente avevano avuto una 
certa Insistenza -- su di una 
spaccatura tra Donat Cattln 
e Zacraenlnl 

Anche 11 ministro Blsaglla 
è tornato In ramno con una 
nuova Intervista (questa vol
ta a Finora) per ripetere di 
non credere opportuna ora 
una crisi di governo' « si de
ve — dice — lai e perno sul 
governo per tentare di supe
rare gli ostacoli del piossimi 
mesi» (può darsi che questa 
precisazione dell'esponente do-
roteo voglia essere anche un 
segno di prudenza eli Ironie 
alle possibili conseguenze dei-
la mossa di Forlani) 

Il compagno Amendola, con 
una Intervista al Mondo, al-
1 i-onta I problemi della crisi 
economica e politica, rilercn-
dosi anche al recente prean
n u n c i di un mcssagg'o di 
Leone alle Camere Nella 
'conversazione' del presiden
te della Repubblica con un 
vice ci.rettore del Comete 
della seta - egli afferma —• 
vi era tia l'altro la conler-
ma <c elle cresce la consape-
lo'ezza della d'/tieoltft del 
momento», .luche, soggiun
ge, < se 10 nnn posso non do
mandare: perche il capo del

lo Stato non Ita allo stesso 
modo esternato altre volte il 
suo pensiero in situazioni dif
ficili e gravi e m settori in 
cui ha una particolare respon
sabilità, quello della magi
stratura soprattutto? ». 

«RINASCITA» _ „ com. 
pagno Alinovi, con l'editoria
le di Rinascita, sottolinea che 
le forze più responsabili del 
la DC non possono non ri
meditare la questione di Na
poli e provvedere « prima 
che, anzitutto per loro, sia 
troppo tardi ». Alinovi si chie
de, se ò ancora possibile «dar 
vita a una riscossa unitaria 
democratica e antifascista 
che riannodi il filo del discor
so di Galasso per portarlo a 
buon fine». «Non saremo cer
to noi — afferma — ad 
escluderlo e a negare una 
continuità di apporto unitario 
e responsabile che tutti han
no dovuto riconoscere e sotto
lineare ». Deve essere tutta
via ben chiaro che « la sini
stra, tutta la sinistra, non 
permetterà che la città sia 
consegnata alle forze conser
vatrici sconfitte che, all'om
bra del commissario governa
tivo, sognano di rafforzare le 
trame del sottogoverno, di 
spingere ulteriormente alla 
scomposizione politica e sin
dacale, di stabilire nuovi col
legamenti reazionari, in ulti
ma Istanza, le sinistre rac
coglieranno la sfida. Gover
nare Napoli fi un imperativo 
democratico — afferma Ali
novi — al quale non ci si può 
sottrarre ». 

C. f. 

Sulla base di una intesa politica e programmatica 

MARCHE: GIUNTA E PRESIDENTE ELETTI 
COL VOTO FAVOREVOLE DEI COMUNISTI 

Il governo regionale è composto da DC-P5I-PSDI-PRI - Presidente è il de Gaffi - Degli otto assessori due sono so
cialisti, quattro democristiani, uno socialdemocratico, uno repubblicano - Il significato della posizione dei PCI 

Sollecitata l'elaborazione degli 
indirizzi generali per la Rai-Tv 

Una querela di Fìnocchiaro - Smentite sui nuovi organigrammi 

SI e riunito ieri, alla Ca
mera, l'ufficio di presidenza 
della commissione parlamen
tare per l'Indirizzo e la vigi
lanza sulla RAI allo scopo di 
procedere ad un esame preli
minare, in vista delle prossime 
sedute plenarie della commis
sione, di varie questioni, Al
la riunione, per il PCI. ha 
partecipato il compagno 
Trombadon 

L'ulticlo di presidenza ha 
ritenuto necessario — ha di
chiarato Trombadorl — che 
il gruppo di lavoro della com
missione Incaricato di ela
borare gli « indirizzi gene
rali » da fornire all'ente, ac
celeri 1 tempi della ricerca. 
In tal modo sarà possibile 
gettare al più presto le.basi 
di una nuova deliberazione, ' 
da parte della commissione, 
di « indirizzi generali ». 

Intanto 11 presidente della 
Rai-Tv, on. Beniamino Fìnoc
chiaro. ha reso noto Ieri di 
aver querelato con la più am
pia facoltà di prova il diretto
re del Corriere della Sera Pie
ro Ottone e l'estensore del
l'articolo apparso sullo stesso 
quotidiano, sempre nella edi
zione di ieri, In cui si affer
mava che l'assemblea degli 
azionisti della Rai-Tv, nella 
seduta di mercoledì scorso, 
aveva fissato per 11 presiden
te della Rai un emolumento 

annuo di 54 milioni di lire. 
Il vicepresidente della Rat. 

Orsello. ha precisato che la 
assemblea degli azionisti 
« non ha deliberato alcun e-
indumento nel confronti del 
presidente e del vicepresiden
te dell'azienda. Ciò In quanto 
tale argomento non era allo 
ordine del giorno e non po
teva esserlo giacché al Bensì 
del codice civile le assemblee 
delle società fissano soltanto 
le Indennità del consiglieri di 
amministrazione e del sinda
ci, mentre eventuali compen
si aggiuntivi per quel consl 
gllerl che rivestono partlco 
lari cariche sono di compe
tenza del Consiglio d'ammini
strazione» Le notizie — ha 
concluso Orsello — sono dun
que destituite di qualsiasi 
fondamento. 

L'assemblea degli azionisti 
della Rai si è limitata a sta
bilire quali emolumenti spet
tino al consiglieri di ammi
nistrazione. 

A quanto ci risulta è sta
to fissato un assegno lordo 
di 4 milioni annui ed un 
gettone di presenza di lire 
50 mila lorde per ogni se 
duta del Consiglio o delle 
commissioni da esse nomi
nate (slnora tali sedute so 
no state mediamente nel 
complesso circa 5 al mcsei. 

E' quindi evidente che no

tizie Inesatte provengono da 
ambienti o da persone che 
stanno facendo e faranno 
ogni sforzo, senza badare ai 
mezzi, per rendere più dlf 
ficlle 11 compito di chi e 
chiamato ad attuare la ri
forma della Radio televisio
ne e quindi a colpire 1 po
tenti Interessi di chi finora 
ha spadroneggiato In questo 
delicatissimo settore della 
vita nazionale. 

Una smentita alle notizie 
pubblicate dal quotidiano ro
mano «Giornale d'Italia» e 
statu data dall'on. Enrico 
Manca, membro dell'ufficio 
di segreteria del P3I. Manca 
ha negato che si siano svol
te « riunioni interpartitiche 
per discutere le nomine Rat. 
A parere del PSI 11 problema 
va affrontato e risolto senza 
ulteriori ritardi nelle sedi 
istituzionali preposte e sulla 
base del criteri già più volte 
Indicati ». 

Infine. I presidenti delle tre 
associazioni nazionali coopera
tive. Salvatore Castorlna Ca
li, dell'Associazione generale 
delle cooperative italiane, En
zo Badloll della Confedera
zione cooperative italiane e 
Vincenzo Gaietti della Lega 
nazionale cooperative e mu
tue si sono incontrati con 11 
presidente della RAI-TV Be
niamino Fìnocchiaro. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. Jl 

Col voto favorevole del 
gruppo comunista è stata 
eletta questa sera la giunta 
regionale Marche composta 
da DC, PSI. PSDI e PRI. 
L'elezione è avvenuta sulla 
base di una Intesa politica 
e programmatica elaborata 
congiuntamente e sottoscrit
ta dai cinque partiti al ter
mine di lunghe e complesse 
trattative. 

Presidente della giunta e 
stato eletto 11 DC, onorevole 
Adriano Claffl. Degli otto as
sessori, due sono socialisti, 
quattro democristiani, uno 
socialdemocratico ed uno re
pubblicano. Hanno votato 
contro la giunta il consiglie
re del PDUP e quello mis
sino. Il voto favorevole del 
PCI alla giunta quadripar
tita non è stato — e non 
poteva in nessun caso esse
re — un atto «aggiuntivo» * sta
to bensì un appoggio concorde
mente accettato dagli altri 
partiti. E' stato un consen
so, anzitutto, allo sforzo con
giunto di delineare una ri
sposta in positivo alla ne
cessiti di innovative linee 
programmatiche, di fondare 
una gestione unitaria della 
regione, gestione cui i comu
nisti sono chiamati In pri
ma persona con affidamen
ti importanti dentro e fuori 
Il consiglio ad iniziare dalla 
presidenza della assemblea, 
ruolo ricoperto dal compa
gno onorevole Renato Ba-
stianelli. Un consenso, in sin
tesi, alla volontà di costrui
re un modello regionale im-

Il confronto sulle misure congiunturali nella fase del dibattito sugli emendamenti 

b F c R É f ì T i L r a ^ 
E IN DIFESA DELLE COMPETENZE REGIONALI 

Critiche al governo per la mancanza di indicazioni rigorose - Affrontare correttamente il rapporto Stato-Re
gioni - Proposte per finanziamenti straordinari nel Mezzogiorno e nuovi mutui ai comuni per opere pubbliche 

Il confronto sul decreti per 
il rilancio dell'economia è ora 
nella fase fra le più delica
te, l'esame degli emendamen
ti, dall'accoglimento o dal ri
fiuto del quali sì misurerà 
davvero la «disponibilità» 
del governo, espressa l'altro 
ieri sera dinanzi al rappre
sentanti regionali, sia dal vi
ce presidente La Malfa che 
dal ministro del Tesoro Co
lombo, ad una discussione re
sponsabile di talune qualifi
canti proposte di modifica. 
E si misurerà anche la ef
fettiva volontà che 1 fondi 
messi a disposizione (4.125 
miliardi) siano spesi con cri
teri certi e rigorosi, nel ri
spetto delle autonomie regio
nali e soprattutto con rapi
dità. 

11 primo vaglio degli emen
damenti sarà compiuto a par
tire da martedì prossimo da 
un comitato ristretto di depu
tati, presente 11 governo, su 
mandato della commissione 
Bilancio della Camera, la 
quale Ieri, in due sedute, ha 
tratto le conclusioni del di
battito che sulle misure con
giunturali si è sin qui svolto. 
Dibattito che è stato di par
ticolare ampiezza nelle com
missioni competenti per ma
teria, le quali hanno fornito 
alla commissione Bilancio pa
reri articolati e talvolta « con
dizionati » all'accettazione di 
modifiche, specie sul terreno 
Istituzionale e del meccani

smi di rapida spesa, e nel co
struttivo Incontro che merco
ledì le Regioni hanno avuto 
con 1 rappresentanti del Par
lamento e del governo. 

La stessa discussione nella 
commissione Bilancio, Ieri, 
(per 11 PCI sono Intervenuti 
1 compagni Rauccl, La Torre, 
D'Alema) ha fatto registrare 
convergenze critiche e Indica
zioni di mutamento, anche al
la luce del pesanti condizio
namenti che a livello Interna
zionale vengono alla ripresa 
della nostra economia. - , 

Proprio gli «spetti dramma
tici della crisi del Paese e 
l'inadeguatezza del provvedi
menti governativi sono stati 
toccati fra l'altro da Rauc
cl 11 quale' ha anzitutto 
sottolineato come 11 dibat
tito abbia liquidato ogni 
valutazione strumentalmente 
ottimistica e parta oggi dalla 
presa d'atto che certe Illusio
ni circa lo spiraglio per la 
ripresa che poteva aprirsi 
grazie agli effetti di una po
litica espansiva dei paesi eco 
nomicamente più forti sono' 
state spazzate via dalla bru
tale ed esplicita posizione as
sunta, nel corso della riunio
ne del Pondo monetario in
ternazionale, dal rappresen
tanti degli Stati Uniti, della 
Germania Federale e del 
Giappone. 

Rispondendo al presidente 
del deputati del PSI, Mai-lot
ti, che sollecitava un « atteg

giamento responsabile » del 
PCI, Rauccl ha rilevato co
me questo atteggiamento re
sponsabile sia emerso In ma
niera più che evidente da 
tutto 11 corso del dibattito. I 
comunisti chiedono un con
fronto serrato sui problemi 
della politica economica a 
medio termine ed emenda
menti al decreti diretti a ga
rantire Insieme la difesa del
le competenze regionali e la 
rapidità della spesa. A questo 
riguardo. 11 deputato comu
nista ha voluto rimarcare che 
11 gruppo parlamentare del 
PCI non solo non contesta un 
potere di Indirizzo del gover
no centrale e del Parla
mento, ma critica 11 governo 
perche esso non considera con 
11 necessario rigore le prio
rità e 1 settori verso cui va 
Indirizzata la spesa (vedasi lo 
stanziamento di 1.000 miliardi 
per la Cassa del Mezzogior
no, assegnati senza che tosse 
fornita alcuna Indicazione dei 
settori di intervento) Per 
quanto riguarda la manovra 
finanziaria, Rauccl ha esclu
so l'ipotesi di un rastrella
mento di tutta la somma stan
ziata nei decreti per metter
la preventivamente a disposi
zione delle Regioni. Tale ra
strellamento avrebbe un ef
fetto deflattlvo In una pri
ma fase ed Inflaltlvo nella 
seconda Rauccl ha. a questo 
scopo, proposto che la Te
soreria dello Stato eroghi 

automaticamente ogni trime
stre le somme sulla base 
del mandati di pagamento 
delle Regioni, che compro
vino- la esecuzione delle o-
pere. 

Bisogna però — ha sotto
lineato a sua volta D'Ale
ma definendo questo punto 
come fondamentale — che 
gli stanziamenti vadano al 
fondi regionali, facendo una 
distinzione fra l'attribuzione 
a bilancio delle Regioni e 1 
tempi ed 1 modi delle ero
gazioni. Il problema, Insom
ma, è di rendere più rapi
da ed effettiva la spesa, ed 
a questo fine sono diretti 
gli emendamenti, istituziona
li e di merito, dei deputati 
ccmunlstl. 

Il deputato comunista ha In
trodotto una severa critica al 
decreti, definendoli «costitu
zionalmente scorretti », e ri
badendo l'impegno del comu
nisti, pur nella urgenza di 
dare una « boccata di ossi
geno» alla nostra economia, 
di « ridurre la scorrettezza » 
del decreti. -

Il compagno La Torre ha 
annunciato nel suo interven
to, il contenuto di un emen
damento con cui II gruppo 
comunista — In sostituzione 
della norma con cui 11 gover
no anticipa 1000 miliardi al
la Cassa per II Mezzogior
no — prevede ugualmente la 
concessione di mille miliardi 
alle Regioni meridionali per 

Si aggrava la situazione finanziaria degli Enti locali 

Tagli per 186 miliardi ai bilanci di 7 Comuni 
188 miliardi di spesa, pa

ri al 35 per cento dei di
savanzi deliberati dal consi
gli comunali, sono stati de
curtati dalla Commissione 
centrale della llnanza loca
le dal bilanci preventivi del 
primi sette comuni capoluo
go di provincia Un qui esa
minati. Questo vuol dire, 
qualora persistesse questa li
nea al ministero degli Inter
ni, che la spesa comunale 
verrà ridotta ira I 2800 e 1 3000 
miliardi; tagli cioè, che sono 
pari ad una riduzione di li 
mila lire per abi tante L'an
nuncio e stato dato ieri da 
Armando Sai ti, assessore al 
bilancio al Comune di Bolo
gna, nel corso di una con-
lerenzu stampa organizzata 
dal Comitato di amministra
zione del Fondo eli Risana
mento dei bilanci del Comu
ni e delle Province La riu
nione, la prima dell'attuale 
tornata ammlnlstrativu. è sta
ta voluta dal rappresentanti 
degli Enti Locali oer rivendi
care da parte degli organi 
governativi competenti lo 
stanziamento del 500 miliar
di per il lunzlonamenlo del 
Fondo 

L'i.-.t tuzione di un fondo 
speciale per il risanamento 
dei bilanci di Comuni e Pro
vince usale all'nttobie del 
'72. e aveva come .scopo il 

BILANCI PREVENTIVI 1975 (milioni di lire) 
Disavanzi 

- , delibar»!] 
Comuni d „ C o n , i I l M 

comunali 
Napoli 330.000 
Flronze 101.000 
Bologna 65.576 
Livorno 20.000 
Viterbo 2.800 
Potenza 10.000 
Pavia 7.190 
T O T A L E 536.566 ' 

(209.274) • 
Altri comuni 24.802 
T O T A L I 581.368 

* Lire per abitante 

La tabella Illustra I tagli 
sono stati apportali dal m 

Disavanzi 
ammani 

dal ministro 
dall'Interno 
226.425 

60.930 
42.06S 
12.313 
1.125 
5.706 
1.248 

349.832 
(138.443) • 

8.841 
358.673 

che al bila 
nltlero dell'I 

Dllferonzo 

assolute 
103.575 
40.070 
23.491 
7.887 
1.675 
4.294 
5.942 

186.734 
(72 831)* 
15.961 

202.695 

nel delle selle 
nterno. 

°» 
31,4 
39,7 
35.8 
38.4 
59.8 
42.9 
82,6 
34.8 

64.4 
36,1 

Città 

graduale e proporzionale ne* » 
quillbrlo della situazione eco
nomica delle amministrazioni 
locali anche In considerazio
ne della preoccupante cresci
ta progressiva del loro dell-
clt. Fino ad oggi il Fondo 
h.i avuto una applicazione 
l'ormale, nel senso che sono 
su i l Istituiti gli organismi 
che avrebbe! o dovuto atnmi-
nlstiare 1! fondo (un comi
tato di 21 componenti, 13 rap

presentanti elettivi degli Enti 
locali e 9 del 4 ministeri 
competenti i ma le somme, a 
due anni dall'entrata In vigo
re de] Fondo, non sono sta
te mal stanziate nel bilan
cio dello Stato 

Il comitato di amministra
zione, formato pariteticamen
te dai rapi)l'esentanti a l t u t ' 
ti i partiti dell'arco costi
tuzionale, nella seduta di ie
ri unitariamente ha denun

ciato le responsabilità e 1 
ritardi dell'autorità governa
tiva. Successivamente una De
legazione del Comitato di am
ministrazione si e recata ani 
ministro delle Finanze Visen
tin! per presentare le richie
ste avanzate dallo stesso co
mitato riguardanti: l'imme
diato stanziamento di 50U mi
liardi al Fondo, che 11 Co
mitato diventi un organo con
sultivo per 1 problemi riguar
danti Il risanamento della ll
nanza locale; Infine che gli 
incontri tra rappresentanti 
delle amministrazioni locali e 
organi ministeriali abbiano 
un carattere di continuità. 

Il ministro Visentin! ha. da 
parte sua. assicurato di con
cordare con le richieste avan
zate dal Comitato In parti
colare ha detto che chlcdcià, 
al più presto, una riunione 
presso la Presidenza de) Con
siglio per concertare provve
dimenti di emergenza a la-
vore del comuni in difficol
ta e per finanziare 11 Fon
do Inoltre 11 ministro ha 
prospettato l'Ipotesi del rico
noscimento al Comuni di una 
area Imposltlva autonoma in 
sostituzione dell'INVIM (Im
posta su valori Immobili» e 
dell'ILOR (imposta su red
diti lavorot due contributi la 
cui applicazione linorft è sta
ta carente. 

gli anni 1975 e 1876. quale con
tributo per 11 finanziamento 
straordinario di opere pub
bliche e di interventi urgen
ti nel settore dell'agricoltura. 
Tali contributi dovranno es. 
sere — sulla base di preci
si criteri di priorità — de
stinati al completamento e 
alla costruzione di opere pub
bliche e di irrigazione; alla 
costruzione e al potenziamen
to di Impianti per la trasfor
mazione, conservazione e 
commercializzazione lei pro
dotti agricoli esclusi quelli 
zootecnici: alla forestazione 

I parlamentari comunisti si 
sono anche richiamati alla 
drammatica condizione del 
Comuni (ai quali si era ri
ferito pure 11 socialista Ma 
i-lotti che ha esplicitarne!! 
te chiesto al governo «clic 
cosa significhi 11 taglio di J 
mila miliardi operato dalla 
commissione centrale della 
finanza locale sul bilanci d"-
gli enti locali ») per sotto
lineare il valore dello emen
damento del PCI con cai, 
« per 11 completamento e per 
la esecuzione da parte dei 
Comuni di opere pubbliche 
igien'lco-sanltarie e di edifici 
per asili nido e scuole ma
terne, pei' ' i quali esistono 
progetti esecutivi, si stabili
sce che « I mutui da contrar
re entro 11 31 gennaio 1978, 
sono assistiti da garanzia 
dello Stato senza recupero 
sino all'Importo complessivo 
di mille miliardi ». I mutui 
— precisa l'emendamento che 
ha per firmatari Trlva. D'Ale 
ma, De Sabbata e Raffael-
II — sono concessi dalla Cas 
sa depositi e prestiti e da 
gli altri Istituti a ciò auto 
rizza»:. 

Ampio e articolato e sta 'o 
il dibattito, nel quale sono 
anche intervenuti deputati 
d! tutti I gruppi II presi
dente del deputati socialisti, 
che ha preannunclato la pre
sentazione di pochi, ma qua 
lineati emendamenti, ha tra 
l'altro detto che spendere ra
pidamente 1 4125 miliardi 
coinvolge 11 rapporto tra Sta
to e Regioni: ed ha critica
lo Il ritardo con cui sono 
stati varati 1 decreti e la 
Inadeguatezza degli stanzia
menti. 

Il PSI su 

un viaggio di 

De Martino in USA 
In merito ad un dispaccio 

di agenzia secondo cui l'on. 
De Martino segretario del 
PSI. In un colloquio con l'am
basciatore americano, avreb
be definito modalità e lem-
pi di una sua visita negli 
USA. l'ufficio stampa del PSI 
precisa « che nel corso del
l'Incontro e stata esaminata 
l'eventualità dr un Invito da 
parte di gualcite istituzione 
americana al segretario del 
PSI, per una visita negli USA 
e che, da parte socialista si e 
nsposto (he se (ale invito 
verrà formulato uffit-iulincn-
te verrà accettato ». 

perniato sulla concreta par
tecipazione delle forze popo
lari e democratiche. Un mo
dello — ha affermato 11 neo 
presidente Ciuffi — che non 
nasce da uno « stato di ne
cessità » ma dal problemi e 
dalle Indicazioni emersi il 
15 giugno. 

« Abbiamo detto e confer
miamo — ha affermato il 
compagno Dino Dlotallevi, ca
pogruppo del PCI, nel corso 
dello Interessante dibattito 
consiliare — clic l'intesa 
apre una fase nuova per la 
Regione e nei rapporti fra i 
partiti democratici. Ciò non 
vuol dire che il cammino sa
rà facile. Non mancherqnno 
certo i tentativi di rivincita 
del gruppi che erano e che 
sono contro l'intesa e che re
stano potenti. Si tratta, dun
que, di una fase di movimen
to, di vivace confronto, di 
lotta, non solo ai vertice, mu 
di grandi masse popolari ». 

Dlotallevi ha aggiunto: 
«Sono d'accordo con i com
pagni del PSI. Ora l'Intesa e 
affidata alla "prova dei fat
ti". E in questi fatti ci sla
mo e ci vogliamo essere an
che noi comunisti ». 

Durante l'intervento 11 ca
pogruppo del PCI ha conden
sato 1 motivi del giudizio po
sitivo sul patto marchigiano. 

Lo spirito dell'accordo è 
stato presente in tutti gli 
Interventi. Il de Lucconl ha 
ribadito la fedeltà del pro
prio partito al programma 
unitario ed il capogruppo de
mocristiano Nepl — pur in-
Tramezzando 11 discorso con 
riferimenti (pronunciati in 
modo assai poco convinto, 
per la verità) a triti «timo
ri » — ha parlalo di « un con
fronto dialettico positivo con 
11 PCI ». dell'Interesse con 
cui la DC segue « senza pre
sunzione e senza cedimenti 
l'Iniziativa e la politica co
munista ». 

Per il PSI 11 compagno se
natore Giuseppe Righetti ha 
Illustrato le considerazioni 
che, a giudizio dei socialisti, 
« legittimano il significato 
qualificante dell'accordo rag
giunto, facendo presente che 
esso si inscrive in una com
plessa fase di transizione tra 
vecchi e nuovi equilibri poli
tici, in un processo di modi
ficazione, appena iniziato, che 
obbliga le forze politiche a 
profondi ripensamenti ed a 
revisioni ». Il rappresentante 
socialista ha più avanti rile
vato che con l'Intesa pro
grammatica i comunisti so
no stati chiamati a « misu
rarsi con 1 problemi reali 
della nostra Regione e ciò* 
l'assetto territoriale, i servizi 
sociali, l'occupazione, l'espan
sione delle attività produtti
ve ecc. verificando nei fatti 
la loro dichiarata disponibi
lità ad essere compartecipi 
delle scelte e delle soluzioni 
da dare ai problemi regio
nali ». 

«Non siamo più al muro 
contro muro — ha sottolinea
to il repubblicano Venaruc-
ci. Questo non vuol dire re
gime assembleare. Inteso nel 
significato più deteriore». L' 
esponente repubblicano ha ri
marcato come nell'ambito 
dell'accordo esistano ampi 
spazi per tutti I partiti ed 
ha dato at to ai dirigenti del 
PCI della loro correttezza. 

Il compagno Todlsco per 11 
PDUP ha motivato 11 volo 
contrarlo con la convinzione 
della « Immodllìcabllità » del
la DC. 

Walter Montanari 

Camera 

Lettera di Natta 

per sollecitare 

l'inizio dell'esame 

delle proposte 

sull'aborto 

11 compagno Natta, presi
dente del Gruppo dei depu
tati comunisti, con una let
tera inviata al presidente del
la commissione Sanità, ono
revole Frasca, e al presidente 
della commissione Giustizia, 
on. Misasi, ha sollecitato l'ini
zio del lavori del comitato 
ristretto nominato per l'esa
me delle proposte di legge 
sulla regolamentazione del 
l'aborto. 

Nella lettera si legge che 
« al termine della seduta del 
24 luglio u s delle commis
sioni riunite Giustizia ed Igie
ne e Sanità dedicata all'esa
me delle proposte di legge 
per la regolamentazione del
l'aborto e stato deciso, al
l'unanimità, anche in risposta 
all'invito rivolto dal presiden
te della Camera Pertini a 
tenere seduta nelle due set
timane precedenti la rlaper 
tura della Camera, di dare 
mandato ai presidenti delle 
due commissioni sia di no
minare il comitato ristretto, 
sia di stabilire la data di 
inizio dei lavori di quest'ul
timo. L'on. La Bella per con
to del nostro gruppo in data 
9 u s ha comunicato all'ono
revole Frasca i nomi del rap
presentanti comunisti della 
commissione Giustizia e del
la commissione Sanità desi
gnati a far parte di detto co
mitato. 

« Data l'importanza e la 
delicatezza delle questioni e 
In considerazione delle posi
zioni espresse da tutti I grup
pi favorevoli ad una rapida 
discussione delle proposte In 
esame, riteniamo necessario 
— conclude la lettera del com
pagno Natta — che I lavori 
del comitato ristretto non sof
frano ulteriori ritardi e slamo 
sicuri che le Signorie Loro 
vorranno provvedere alla im
mediata convocazione del co
mitato stesso». 

Le misure 
per l'editorie 

sollecitate 

dalla FNSI 
La giunta esecutiva della 

Federazione nazionale della 
stampa italiana ha reso no 
to di aver sollecitato la pre 
sldenza del Consiglio dei mi 
mstri «a costituire e a con 
vocurc con la massima tempe 
stivltà le commissioni previ 
ste dalla recente legge per 
gli aiuti dell'editoria» ed ha 
espresso preoccupazione pei 
il ritardo che si registra nel 
rendere operanti le misure di 
sostegno e nel predisporre le 
proposte per la riforma del 
l'informazione 

La giunta ha Inoltre preso 
atto con profonda soddisfa 
zione del successo incontrato 
dall'appello lanciato per l*a 
brogazione dello norme di leg 
gè che tuttora limitano la li 
bcr„à di slampa e di espres 
sionc. 

Napoli: si riunirà 
lunedì 

il consiglio comunale 
NAPOLI. 11. 

La giunta comunale di Na 
poh, riunitasi questa sera, ha 
deliberato la convocazione 
del Consiglio comunale per 
lunedi prossimo. La richiesta 
per una immediata convoca 
zione del consiglio era stata 
fatta nel giorni scorsi, dopo 
la rinuncia di Galasso (PRU. 
dal gruppi consiliari del PCJ 
e del PSI. 

Sul ii. 36 di 

Rinascita 
da oggi in tutte le edicole 

I e Governare Napoli editoriale di Abdnn Alinovi 
1 I 

I • Il paese e la crisi politica e sociale - SI profilano i 
{ nella DC due grandi aggregazioni d: Amelio Coppola . 
| Dichiarazioni a « Rinascita * di Piero Bassetti e , 
I Carlo Fracanzani , 

I • L'esemplo del Piemonte di Iginio Ani-mina 

• Unità e autonomia di e. m. ' 

I • Dove va II Portogallo? di Rumano Lcdda 

• C'è un altro cadavere: e lo Stato eli Ugo Spagnoli 
e I cattolici e l'aborto di Carlo Cardia 
• Osservatorio economico 
• Le Incoerenze del Fondo monetarlo di Gianni Marchetti 
e Prospettive della Gulnea-Bitsau intervista con Luiz 

Cabrai 
• Corsica; la rabbia dal sottosviluppo di Yves Beno! 
• Cosmopolitismo e vie nazionali (li L nibcrto Ccrroni 
• L'arduo rapporto operai-scuola di Knnco Mrndum 
e Quala TV domani? di Ivano Cipri.in: 
e La polemica lui keynesismo dj Kuginio Suma.n, 
• Tenacità e proliftrazlone di tìiulio Giorello 
e Arti - Idee nuove sul beni culturali di Paola Krandini 
• Cinema - Le libere scella di Cristina di Svezia ri: 

Mino Argentieri 
• Libri - Mano RI I IK- I I I . «11 pulsili dilla borghesia». \) 

du G Gargaiu *Seiicnlo e Settcìrnlo inglesi'». Può 
la Frnndini. * Disegni d'umore di Gultuso 1 Clini.ano 
Manacorda. » Lettcratui'a del Novecento» 

• Antonietta Raphael Mafai: una protagonista di An
tonio Del Guercio 


